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Mondo Atalanta

Corsari colombiani
Eugenio Sorrentino

Il gol di Duvan Zapata e la doppietta di Luis 
Muriel, che al secondo centro corre ad 
abbracciare Gian Piero Gasperini pronto a 
strigliarlo una volta entrato in campo, risolvono 
a favore dell’Atalanta la sfida al Dacia Arena 
contro l’ostica Udinese. Tre gol di splendida 
fattura che rendono inutile l’altra doppietta di 
partita, quella di Lasagna. La prima trasferta 
dopo la ripartenza viene risolta dall’ingresso 
nella ripresa del jolly Muriel, autore di due centri 
in dieci minuti, si conferma un’arma micidiale. 
Sui 15 gol stagionali, gli stessi di Ilicic e uno in 
più di Zapata, 9 li ha segnati da subentrato. A 
dieci giornate dal termine, sono 80 i gol all’attivo 
dell’Atalanta porta a 9 le lunghezze di vantaggio 
sulla Roma, verso la quale prevale negli scontri 
diretti. Piu che guardarsi alle spalle, legittimo 
puntare l’Inter che sarà di scena all’ultimo turno 
al Gewiss Stadium. Anche perché il successo di 
Udine, di fronte a una squadra coriacea e 
motivata, è frutto di una differenza determinata 
da tecnica e qualità. Il gol del vantaggio è un 
gesto di grande classe di Zapata, che aggancia il 
pallone lanciato in verticale in area da Gomez, 
esegue uno stop a rientrare che taglia fuori il 
difensore avversario e mette in rete di destro.

Fattasi sorprendere da un allungo di Lasagna 
poco dopo la mezz’ora, l’Atalanta cambia volto e 
riprende ritmo nella ripresa quando Gasperini, 
che ha tenuto Ilicic in panchina fino a 10’ dal 
termine, opera una serie di cambi, riequilibrando 
i reparti, con Palomino che subentra a Djimsiti, 
Muriel a Malinovskyi, De Roon e Gosens al posto 
di Pasalic e Hateboer.
Il match si decide quando Muriel accende il 
motore dell’estro. Il primo spunto, al 23’. Il 
gemello d’attacco di Zapata si destreggia in area e 
calcia costringendo Musso alla respinta con i 
pugni. E al 25’ è proprio Muriel a firmare il 
capolavoro su calcio di punizione dal limite 
dell’area, concesso per fallo su Gomez. Il 
colombiano, come si usa dire in gergo, toglie la 
ragnatela dall’incrocio dei pali alla destra di 
Musso. Al 33’ Muriel colpisce di collo pieno il 
pallone respinto dalla difesa e Musso vola a 
deviare in angolo. Due minuti e il panchinaro di 
lusso fa tris su assist di Gomez e tiro secco di 
esterno destro che lascia immobile il portiere 
udinese. Subito dopo spazio a Ilicic che avvicenda 
Papu Gomez per ridare energia e tenere la palla 
lontano dall’area. Non basta perché Lasagna di 
testa fissa il risultato sul 2-3.
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Zona Mista
a cura della Redazione

E' un Gasperini visibilmente soddisfatto, quello 
che si presenta ai microfoni di Sky Sport dopo 
aver sbancato il Dacia Arena. “Mancano dieci 
partite, ci sono trenta punti il palio e sono tanti. 
Per  abbiamo un ottimo vantaggio sulle 
inseguitrici, vincere anche ad Udine ci dà 
ulteriore serenità”. Ma il tecnico non si smentisce 
quando getta acqua sul fuoco dei facili 
entusiasmi, consapevole di quanto sia difficile e 
impegnativo conservare la forma fisica per 
affrontare gli impegni ravvicinati, “Manca ancora 
troppo tempo per definire archiviato il discorso 
Champions League. Le gare iniziano a pesare, 
questo sì Con la Lazio abbiamo speso molto, c'era 
più fatica e abbiamo fatto cinque cambi in 
anticipo”.  Dopo avere riconosciuto che i suoi 
ragazzi hanno sempre cercato di vincere, Gasp 
sottolinea che “il campionato è difficile, giocando 
così c'è il rischio alto di infortunarsi”.
Capitolo Luis Muriel, corso verso il suo 
allenatore dopo il 3-1. “Lui è l’allegria in persona, 
ha un carattere stupendo. Tra me e lui è sempre 
un riprenderci  – dice Gasperini, ridendo - In 
questo periodo ha sempre dimostrato un’ottima 
condizione,  è entrato con la Lazio sembrava 
morto. 

E credeva di aver fatto bene:  il giorno dopo gli ho 
detto di tutto. Oggi poi ha fatto questi due gol”.
Quanto alla prolificità della sua Atalanta, 
l’allenatore non ha dubbi: “I gol non li fai solo se 
corri, bisogna capire come corri. Se recuperiamo al 
meglio  Muriel  e  Ilicic, aumenta la qualità.  Aver 
segnato tanto è la risposta migliore, hai sempre la 
fiducia anche in queste giornate. Sono tutti 
giocatori di qualità. All’Atalanta trovano 
l’ambiente che gli dà  serenità  e  fiducia. Se 
sbagliano qui, fanno fatica a riproporsi da altre 
parti.  Vengono con tanta voglia e disponibilità. 
Poi la squadra aiuta ad esaltare le loro 
caratteristiche. Devi avere delle qualità.”
Con la doppietta all’Udinese, Luis Muriel si 
impadronisce di un nuovo record. I nove gol 
realizzati da subentrato è il risultato migliore di 
sempre per un calciatore nei campionati di Serie 
A da quando è in vigore la regola dei tre punti a 
vittoria. Nell’immediato dopopartita Muriel ha 
sfoggiato sorrisi parlando del suo allenatore: 
"Gasperini mi aveva detto di non calciare di 
prima, perché si fanno pochi gol da fuori area”. E 
poi rivela che per lo stesso motivo bastona 
Malinovskyi per i tiri da lontano. Ma stavolta ha 
avuto ragione.
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Mondo Atalanta

Celeste Atalanta bianco Lazio
Eugenio Sorrentino

Per analizzare la remuntada vittoriosa 
dell’Atalanta bisogna partire dal post-partita e 
dalle impressioni riportate da Gian Piero 
Gasperini relegato in tribuna.
“Ho la sensazione che questa squadra sia 
talmente sicura da avere sempre meno bisogno 
dell’allenatore”.
La frase, proferita davanti all’unico microfono 
disponibile per rimandare pensieri e parole al 
popolo televisione del calcio, è un attestato che 
qualsiasi gruppo vorrebbe sentirsi dire.
Un riconoscimento con tanto di luccichio negli 
occhi dell’allenatore, quello stesso pronto a 
tornare in panchina dopo il turno di squalifica per 
dirigere il coro.
Con tanto di rimbrotti ai suoi giocatori, se 
necessario.
Perché il bel gioco è come il bel canto 
donizettiano.
Anche se si stecca, com’è capitato dopo una 
manciata di minuti a Martin De Roon, ripresosi 
alla grande dopo l’autogol che sembrava dovesse 
spianare la strada ai biancocelesti.
Così come Palomino che, ostacolandosi con 
Freuler, ha permesso di Luis Alberto di rubare 
palla e servire Milinkovic Savic, la cui conclusione 
forte e angolata da fuori area non ha lasciato 
scampo al pure reattivo Gollini.

L’Atalanta ha rischiato di subire ancora nella 
prima mezz’ora, caratterizzata dalla manovra 
veloce tessuta dalla squadra di Simone Inzaghi, 
ma ha avuto il merito di non lasciarsi 
condizionare. Prese le misure, e invertite le 
posizioni degli esterni difensivi Djimsiti e Toloi, il 
quale è andato a intercettare e neutralizzare 
Milinkovic-Savic, i nerazzurri hanno riaperto il 
match prima dell’intervallo con Gosens. L’esterno 
tedesco, il difensore più prolifico a livello europeo 
con otto gol stagionali, ha inzuccato di testa un 
cross pennellato da Hateboer, a sua volta liberato 
da Zapata.
“Nell’intervallo avevamo la convinzione di poter 
ribaltare il risultato” - dirà poi Gasperini.
Detto fatto.
Nella ripresa il capolavoro, con la squadra guidata 
da Gritti in panchina che ha lavorato ai fianchi 
l’avversario, pervenendo al pareggio con una 
bomba di Malinovskyi, poi avvicendato da Ilicic. 
L’ingresso dello sloveno ha dato il la all’azione da 
cui è scaturito il calcio d’angolo che ha portato al 
gol di testa di Palomino. Il. Il capovolgimento del 
risultato è figlio dell’atteggiamento e degli 
equilibri che indubbiamente fanno perno su 
Gomez. Quando il Papu sale in cattedra, con la sua 
interpretazione universale del gioco, la squadra 
spadroneggia e diventa irresistibile.
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Mondo Atalanta

Photogallery Udinese – Atalanta 
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Lavori avviati alla tribuna UBI
Luca Lembi

All’indomani della vittoriosa rimonta sulla Lazio, 
il direttore operativo dell’Atalanta, Roberto 
Spagnolo, ha presenziato alla buon’ora 
all’apertura del cantiere per il rifacimento della 
tribuna UBI del Gewiss Stadium.
Il secondo capitolo dei lavori di adeguamento 
dell’impianto prevede la demolizione dei gradoni 
e delle relative sedute della tribuna Ubi, le cui 
mura esterne di pregio storico e monumentale 
saranno lasciate intatte e oggetto di intervento di 
restauro, e la sua completa ricostruzione con il 
posizionamento dei seggiolini secondo le norme 
dettate dall’Uefa.
Alla fine, si renderanno disponibili 4mila posti a 
sedere.
I lavori dovrebbero essere completati in cento 
giorni, tenendo conto dello stop alle attività in 
occasione delle restanti cinque partite interne 
dell’attuale campionato (ultimo appuntamento il 
2 agosto in notturna) che restano da disputare in 
casa e di eventuali avversità meteorologiche che 
potrebbero presentarsi in corso d’opera. 
Probabilmente, quando l’Atalanta gioca al 
Gewiss Stadium, si cercherà di riproporre il 
maxi-telone nerazzurro che fa da sfondo alle 
riprese televisive.
L’alternativa sarebbe un contenuto in formato 
digitale.

In paragone alla realizzazione della nuova curva 
nord, l’esecuzione dei lavori per la ricostruzione 
della tribuna Ubi si presenta tecnicamente meno 
impattante e complessa ma non meno 
impegnativa. Gli impianti di pura carpenteria 
saranno concentrati ai due lati del settore, nei 
punti di raccordo con le curve. 
Dopo la realizzazione della nuova Curva Nord 
Pisani (inaugurata il 6 ottobre 2019 in occasione 
della partita Atalanta-Lecce) in cui campeggia la 
scritta dell’anno di fondazione 1907, ecco dunque 
avviato l’intervento al termine del quale si 
leggerà la scritta “Atalanta”.
“L’obiettivo è quello di completare i lavori in pochi 
mesi, ma si dovrà assolutamente prestare la 
massima attenzione e quindi attenersi a tutte le 
eventuali decisioni prese dagli organi di 
competenza e legate all’evolversi del Covid-19  - 
dichiara Roberto Spagnolo, Direttore Operativo 
Atalanta e Responsabile Unico Progetto e Lavori 
per Stadio Atalanta - Allo stato attuale le partite 
si giocano a porte chiuse, ma ovviamente 
eventuali ulteriori disposizioni governative sullo 
svolgimento degli eventi sportivi potrebbero 
richiedere valutazioni sul cronoprogramma del 
cantiere del Gewiss Stadium. Proprio per questi 
motivi la programmazione dei lavori sarà a 
cadenza settimanale”.

la
 f

ac
ci

a
ta

 e
st

er
n

a
 d

el
la

 t
ri

b
u

n
a 

U
B

I
Mondo Atalanta



Reti e Canestri

Un tris per la neonata Olimpia Tipiesse
a cura della Redazione

Gianluca Signorelli è la prima conferma del 
nuovo team Olimpia Tipiesse condotto da coach 
Graziosi. Dopo la partenza di alcuni dei 
protagonisti del campionato appena concluso, il 
centrale bresciano, classe 1991 per 199 cm, ha 
deciso di proseguire il percorso a Bergamo.
Subentrato a match in corso in una domenica 
qualunque di novembre a campionato iniziato, ha 
saputo conquistarsi il campo fino a trovare il 
posto da titolare ai quarti di finale di Coppa 
Italia sul campo di Castellana Grotte, rilevando 
lo sfortunato Erati operato poi al ginocchio.
Ha disputato un match di finale di Coppa 
all’Unipol Arena superbo, chiudendo a 11 punti 
rendendosi protagonista durante il tie break di 
difese acrobatiche e due muri importantissimi ai 
fini della vittoria contro la sua ex squadra 
Brescia.
“Restare a Bergamo era una priorità. Insieme 
abbiamo conquistato il primo Trofeo della società 
e ci tenevo a restare per continuare quello che 
purtroppo il virus ha interrotto”  – ha dichiarato  
Gianluca Signorelli. La linea verde del nuovo 
team orobico prosegue con l’investimento sul 
talentuoso Giovanni Ceccato: sarà il 
palleggiatore in seconda.
Il giovane regista veneto di Bassano del Grappa, 

classe 1999 per  193 cm, ha alle spalle esperienze 
di prestigio nel team di Brescia e Piacenza, con 
cui vince la Coppa Italia e raggiunge la 
promozione in Superlega proprio contro l’Olimpia 
Bergamo.Nell’anno di esperienza a Brescia ha 
potuto imparare molto da capitan Tiberti e 
quest’anno potrà arricchirsi dei preziosi consigli 
di coach Graziosi.
”Bergamo è una squadra ambiziosa che ho avuto 
modo di incontrare sia un anno fa quando ero a 
Piacenza, sia la scorsa stagione con Brescia in 
campionato e nelle due finali di Coppa Italia, che 
ho vinto una volta e perso nell’ultima occasione. 
Sono invogliato a lavorare con mister Graziosi, di 
cui mi hanno sempre parlato benissimo: sono 
curioso e stimolato di poter apprendere da lui, con 
i giovani ha sempre fatto bene e questo è il motivo 
principale per cui ho deciso di accettare subito 
l’offerta.”
E poi il giovane talento Francesco D’Amico, il 
nuovo libero della Agnelli Tipiesse, classe 1999 
per 183 cm di Ostuni, il quale ha già collezionato 
diverse esperienze in serie A, a Potenza Picena 
tra A2 e A3 ed era a disposizione anche della 
prima squadra la Lube Civitanova.
Dinamico e promettente, è considerati tra i più 
forti della categoria nel ruolo di libero.
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Reti e Canestri

BB14 si veste di Bergamo
Fabrizio Carcano

La nuova stagione del Bergamo Basket sarà 
all’insegna del ricordo di quanto accaduto negli 
scorsi mesi sotto le mura.
Nella prossima stagione il BB14 indosserà una 
maglia commemorativa per ricordare in tutti i 
palazzetti italiani la tragedia vissuta da 
Bergamo durante la pandemia, i suoi morti, il 
suo dolore.
Sarà una sopra maglia commemorativa con una 
scritta semplice e toccante: “Noi siamo Bergamo, 
per non dimenticare”. Sarà la maglia che tutte le 
domeniche giocatori e staff indosseranno nei 
palazzetti, sopra la canotta da gioco.
“In questi mesi difficili come società abbiamo 
lavorato intensamente per portare avanti il 
nostro progetto in A2, sentiamo il dovere di fare 
uno sforzo maggiore per cercare di dare ai nostri 
tifosi e agli appassionati bergamaschi un 
momento di svago con il basket, ma vogliamo 
anche portare un doveroso pensiero e ricordo per 
tutto quello che è successo, per tutti quelli che 
non ci sono più, per ricordare tutto quello che ha 
passato Bergamo e ricordarlo sui campi di tutta 
Italia”, ha spiegato un visibilmente commosso 
presidente Massimo Lentsch.
Mentre il sindaco di Bergamo, Giorgio Gori, che 
ha fatto gli onori di casa nella sala consiliare del 
palazzo comunale, ha chiosato: “Ringrazio 

Lentsch e il BB14 per questo segnale che 
dimostra il profondo radicamento di questa 
squadra nella nostra città, un segnale di speranza 
di cui abbiamo bisogno. Sapere che in questa fase 
di incertezza il progetto del BB14 ci sia, anche da 
un punto di vista sociale, lo considero un fatto 
importante e non scontato in un momento di 
grande difficoltà per lo sport e le società sportive”.
Intanto il BB14 ha ufficializzato la prima 
conferma: quella del regista e capitano Ruben 
Zugno. Manca solo il nero su bianco ma è fatta per 
tenere il play siciliano ancora a Bergamo, per il 
terzo anno consecutivo. 
Il 24enne regista catanese ha trovato l’accordo per 
un’altra stagione con il sodalizio giallonero, che 
ufficiosamente ha già riconfermato coach Marco 
Calvani e il gm Gianluca Petronio già operativo 
sul mercato.
Dove il BB14 lavora alla conferma anche del back 
up di Zugno, il 19enne regista varesino Matteo 
Parravicini. Mentre la conferma dell’altro 
veterano giallonero, il lungo veneto Davide 
Bozzetto, non è ancora definita, anche se le parti 
ci stanno lavorando.
Difficile che Darryl Jackson possa restare nello 
spot di guardia, dove i bergamaschi cercano un 
giocatore di impatto fisico che possa attaccare il 
ferro.
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Educational

Studenti atleti e meritevoli
a cura della Redazione

Nel corso di una cerimonia in videoconferenza 
dalla Sala “Gerusalemme liberata” nella sede 
UBI Banca di Bergamo, sono state assegnate 8 
borse di studio rivolte a  studenti atleti 
meritevoli  del territorio bergamasco, promosse 
da  TerzoTempoSportMagazine.it  e  
Sitointerattivo.it, in collaborazione con  UBI 
Banca, lo  Studio BNC Berta, Nembrini e 
Colombini Associati e Panathlon Club Bergamo.
I destinatari delle borse di studio, del valore di 
euro 500,00, sono studenti fino alle scuole 
secondarie di secondo grado, tesserati per società 
sportive riconosciute dal Coni, i quali si sono 
distinti per il merito e la condotta nell’istruzione 
e formazione a livello scolastico, l’impegno a 
coniugare la frequenza scolastica con la 
preparazione sportiva e le attività agonistiche, il 
rispetto delle regole e dell’avversario in 
allenamento come in gara e fuori dal contesto 
agonistico, gesti di fairplay, la disposizione al 
sacrificio in relazione a particolari situazioni 
logistiche e familiari. Sono state assegnate 6 
borse di studio messe a disposizione da  UBI 
Banca, integrate dal fondo dello  Studio BNC, la 
cui adesione ha consentito di portare a otto il 
numero dei riconoscimenti, destinandone due 
accompagnate da motivazione speciale.

Iniziativa elogiata e condivisa dai componenti la 
commissione di valutazione, che ha esaminato 31 
candidature per sedici discipline agonistiche. 
Luca Gotti, responsabile Macro Area Territoriale 
Lombardia Ovest UBI Banca, ha sottolineato il 
valore dell’impegno dei giovani destinatari delle 
borse di studio, definiti campioni nella vita. 
Giudizio sposato da Giorgio Berta dello Studio 
BNC, il quale vede nei premiati il futuro del 
Paese.
Loredana Poli, assessore istruzione, formazione, 
sport e tempo libero del Comune di Bergamo, ha 
osservato che i buoni esempi rimuovono i luoghi 
comuni sull’atteggiamento dei giovani.
Ragionamento rimarcato da Simonetta Cavallone, 
in rappresentanza dell’ufficio scolastico 
territoriale di Bergamo, la quale si è augurata che 
la scuola e lo sport ripartano in presenza.
Plauso abbinato di Gianluigi Stanga, presidente 
del Panathlon Club “Mario Mangiarotti” e Attilio 
Belloli, governatore area Lombardia Panathlon. 
Condivisione e partecipazione sono stati espressi 
da Lara Magoni, che ha ringraziato per 
l’opportunità offerta ai giovani studenti che 
praticano sport a livello agonistico, e Luigi 
Galuzzi, in rappresentanza del Comitato Italiano 
Paralimpico Bergamo.
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Gabriele GAMBA – anni 18 –  Atletica Riccardi 
Milano  – Marcia
Bergamasco, campione italiano nei 10.000 metri 
di marcia su pista e campione italiano nei 10 km 
di marcia su strada, oro a squadre nella 10 km di 
marcia su strada in Lituania e bronzo sui 20 km 
ai campionati italiani a gennaio 2020. Ha 
conseguito la maturità scientifica con media 
scolastica superiore a 8
Matteo LISSONI  – anni 11 –  MTB Parre  – 
Ciclismo Mtb
Ha frequentato la classe 1a media all’I.C. di 
Ponte Nossa con rendimento elevato ed è 
costantemente impegnato negli allenamenti e 
nelle competizioni sportive. 
Jodie MISTRI  – anni 14 –  Pietro Radici Nuoto 
Parre  – Nuoto
Ha frequentato la classe 1a al Liceo Scientifico 
Amaldi con ottimo rendimento. Ha gareggiato 
per tre anni di seguito ai campionati nazionali 
giovanili invernali e l’anno scorso anche a quelli 
estivi arrivando nelle prime 10 a livello 
nazionale.
Laura OSPITALIERI– anni 18 –  Vis Gazzaniga  
– Tennis Tavolo
Occupa la posizione n. 91 del ranking nazionale 
del tennis tavolo, milita nel campionato di serie 
B a squadre.
Ha conseguito la maturità scientifica riportando 
la media del 9.

Giulia RONDI  – anni 16 –  a.s.d. BAZ 
SNOW&RACE –  Pattini a rotelle
Frequenta con buon profitto l’istituto G. 
Quarenghi a Bergamo. Fa parte della squadra 
nazionale italiana di inline alpine (una tipologia 
di slalom simile allo slalom speciale dello sci 
alpino), è campionessa di Coppa Italia in carica, 
ha partecipato alle olimpiadi rotellistiche 2019 e 
da tre anni partecipa alla coppa del mondo.
Alessandro ROVELLI  - anni 17 –  Funakoshu 
Cassano d’Adda  – Karate
Sul podio due volte ai campionati regionali di 
karate, ha frequentato la classe 4a dell’ISS 
Oberdan di Treviglio con Piano Formativo 
Personalizzato, riportando una media voto di 
9.50.
Borse di studio con motivazioni speciali a:
Teresa Maria MOLINARI TOSATTI – anni 15 –  
PHB  – Nuoto paralimpico
Ha frequenta la classe 1a Liceo Classico Sarpi 
(ottenendo la media di 8.45). Componente la 
squadra di nuoto PHB, partecipa regolarmente ai 
campionati FINP. Nel 2019 si è laureata 
campionessa italiana giovanile 50 farfalla e 50 
stile libero cat. S5
Anna POLZONI– anni 10 – Pallavolo
Alunna di quinta elementare all’Istituto 
Comprensivo di Brignano Gera d’Adda, svolge 
attività di pallavolo dall’età di cinque anni con 
impegno e passione.
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Otto piccoli campioni di vita
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Vittoria Prandi la laureata
Federica Sorrentino

Il mondo del volley si fregia di un’altra giocatrice 
laureata. E’ Vittoria Prandi, palleggiatrice della 
Zanetti Bergamo, che ha portato a termine il 
percorso universitario in Marketing e 
Organizzazione d’Impresa.
Nella sua tesi ha esaminato il caso 
Fopppeadretti, marchio legato storicamente al 
Volley Bergamo.
Vittoria Prandi, una laurea appena conseguita 
con una tesi legata alla storia del Volley 
Bergamo, ovvero il binomio tra imprenditoria e 
sport rappresentato da Foppapedretti. Cosa fa 
la differenza in questo abbinamento?
Impresa e squadra hanno due obiettivi basati su 
modelli organizzativi distinti. L’impresa dispone 
di un proprio capitale, che deve investire per 
creare profitto; la squadra nasce per 
aggregazione e vive di agonismo.
Inoltre, l’azienda Foppapedretti è uno dei brand 
più famosi e ha scritto varie pagine di storia del 
prodotto italiano per la prima infanzia, mentre la 
squadra del Volley Bergamo ha scritto a sua 
volta pagine straordinarie riguardo la storia 
della pallavolo italiana.
Quali sono gli aspetti che ritieni facciano del 
legame dell’azienda con il mondo del Volley 
femminile un caso di studio?

Il caso di studio principale che ho analizzato, 
ovvero l’azienda Foppapedretti, rappresenta un 
caso raro nel panorama italiano in quanto la 
famiglia Foppapedretti oltre a essere in prima 
linea impegnato nella gestione dell’azienda, è 
anche coinvolta pienamente nella gestione della 
squadra insieme ad altri sponsor. Altro valore che 
ho potuto studiare e mettere in evidenza è stato 
innanzitutto lo spirito di squadra, che penso sia 
una leva fondamentale per raggiungere il 
successo. Sia che riguardi i nuovi prodotti che una 
partita di campionato. Inoltre, penso che nello 
sport ci siano sempre nuove possibilità, ovvero 
dopo una sconfitta bisogna credere che c’è una 
nuova vittoria da conseguire. La stessa cosa vale 
per l’azienda che ha sempre nuove sfide da 
affrontare e obiettivi da conseguire. Come quello 
di espandersi e conquistare nuovi mercati.
Veniamo al tuo ruolo di giocatrice. Come 
giudichi la tua esperienza nel Volley Bergamo?
Venire a Bergamo e giocare nel palazzetto che ha 
visto protagoniste tante famose giocatrici di 
spessore internazionale sono stati motivo di 
orgoglio. Sono molto felice che la squadra abbia 
trovato risorse per poter continuare il suo 
percorso, sia per il movimento della pallavolo 
italiano, sia per la città di Bergamo.
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Oratori e CSI insieme
Leonio Callioni

Mentre, come è giusto, l’attenzione dei grandi 
media è concentrata sulla ripartenza dello sport 
di alto profilo, c’è una realtà più modesta ma 
molto significativa che si sta muovendo.
Sono gli oratori bergamaschi che insieme con il 
CSI orobico, guidati dalla progettualità elaborata 
in questi mesi dall’équipe coordinata da don 
Emanuele Poletti, Direttore dell’Ufficio per la 
Pastorale dell’età giovanile della Diocesi di 
Bergamo, Assistente provinciale e regionale del 
CSI, stanno offrendo occasioni di accoglienza e di 
gioco per bambini e ragazzi.
Si torna all’oratorio come spazio cardine per la 
riconquista della vita piena, nella sua 
espressione più bella e genuina, quella del gioco 
affidato alla creatività senza confini dell’età 
giovanile. 
È al contempo la vittoria della cultura dello sport 
che riparte dagli oratori per dialogare con tutta 
la comunità.
La proposta estiva del CSI di Bergamo si articola 
in due progetti paralleli che aspirano in modalità 
complementare alla soddisfazione delle richieste 
più diversificate:
La prima proposta, denominata “Isolasport”, è di 
carattere stanziale presso l’area degli impianti 
sportivi della Cittadella dello Sport in via Monte

Gleno, a Bergamo, e prevede un allestimento con 
otto stazioni di gioco capaci di ospitare fino a sette 
microgruppi composti da 7 o 10 ragazzi a seconda 
dell’età come da riferimenti normativi. Verrà 
predisposta inoltre una tensostruttura utile ad 
assicurare una zona ombra in cui alloggiare tavoli 
in caso di pioggia e per la pausa pranzo. I giochi 
sono pensati nel pieno rispetto delle indicazioni 
ministeriali e ideati grazie al contributo del 
progetto “Safe Sport – le nuove regole del gioco” 
promosso dal CSI Nazionale con la Facoltà di 
Medicina dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore e J-Medical Safe-sport .
La seconda proposta, denominata “AnimaEstate”, 
è di carattere itinerante e propone un ventaglio di 
attività ludico/sportive dal quale le diverse realtà 
possono scegliere in base alle proprie preferenze 
per organizzare un momento diverso e 
accattivante per la propria organizzazione e 
presso la propria sede.  La proposta standard è di 
quattro ore e prevede la realizzazione in loco di 
un’attività ludico/motoria, l’elenco delle attività 
proposte è in continuo aggiornamento e prevede: 
Danza Hip Hop, Roller, Volley, Basket, Calcio, 
Frisbee, Tchouckball, Dodgeball, Unihockey, 
Peteca, Kubb, DrumFit, giochi da tavolo e tanto 
altro…
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